
La società civile
contro l’estremismo

di destra

	 SEMPLICI PASSI VERSO UNA SOCIETÀ LIBERA DALL’ODIO

	 Fase 1: Il presente …   VIGILA
Un’attenta analisi della nostra società e della scena sociopolitica è il primo passo per contrastare la 
discriminazione. È dovere di ogni cittadino denunciare qualsiasi atto, parola, immagine che possa ledere 
una minoranza. È dovere degli attivisti raccogliere queste informazioni, riferirle alle autorità, diffonderle e 
incoraggiare buone pratiche in reazione ad esse. Il 2008 non è stato un anno migliore: omosessuali aggrediti 
per le strade, minoranze usate come capro espiatorio, varo di leggi discriminatorie, spazi pubblici concessi al 
revisionismo, discorsi di odio, svolgimento di assemblee su temi di odio razziale. UNITED offre valide alternative 
per contrastare l'estremismo di destra e denunciare ogni forma di violenza.  UNITED dà voce a tutti i messaggi 
contro la preoccupante crescita dell'estremismo di destra tramite i suoi notiziari on line e sopratutto da' 
assistenza alle persone nel trovare ONG che li aiutino a trasformare la loro frustrazione in azione. UNITED 
sostiene questa campagna di monitoraggio, fornendo relazioni, poster, volantini, al fine di aiutare le persone 
ad avere una visione più chiara e complessiva della attuale situazione sociopolitica europea.. 

	 	 Fase 2: Il passato …   RICORDA
Le azioni che condussero a terribili violenze terribili in passato sono ora tollerate, come se questa volta le 
conseguenze potrebbero essere meno gravi. Lo strumento più efficace per spezzare questa tendenza non 
è solo ricordare il passato a livello personale, ma la pratica della memoria all'interno della scena pubblica 
può aiutare qualsiasi programma educativo a diffondere informazioni su ciò che è stato fatto alle vittime 
dell'Olocausto e come tutto sia cominciato da una leggera discriminazione.

	 	 	 	 	 Fase 3: Per il futuro …   ATTIVATI
Contestando attivamente ogni forma di odio, possiamo promuovere una nuova idea di "privilegio sociale": 
una società sicura è una società priva di odio, di convivenza pacifica, di reciproco confronto, di coopera-
zione e di compromesso costruttivo.
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UNA FONTE DI ISPIRAZIONE:
Buone Pratiche

a lotta contro l'odio, il discorso fascista e neonazista è 
una sfida che deve essere basata sulle buone pratiche, e 

costituisce l'obiettivo principale del progetto “la Società Civile 
Contro l'Estremismo di Destra”. Il presente testo è una raccolta 
di buone pratiche organizzate in Europa durante la “Giornata 
Internazionale Contro il Fascismo e l'Antisemitismo” nel 
2008 e mira ad essere una fonte d'ispirazione. Le attività 
organizzate furono numerose e diversificate, in modo da 
rappresentare i bisogni e le esperienze di ciascun paese. 
Poiché ogni attività è la risposta diretta ad un bisogno locale, 
esse sono tutte significative e insostituibili. Tuttavia, alcune 
di esse non solo sono state estremamente efficaci, ma hanno 
anche risposto ad esigenze più ampie e quindi possono essere 
applicate ad una varietà di ambienti. Queste sono riportate di 
seguito come "buone pratiche" e suddivise in categorie che 
descrivono il metodo su cui si sono basate. La divisione serve 
per consentire alle organizzazioni di individuare la categoria 
in cui emergono con la loro attività - Media e informazione, 
Educazione, Arti dello spettacolo e Sottoculture giovanili, 
Azione politica e solidarietà, Commemorazione – e trovare 
una concreta ispirazione utile in altre circostanze. 

MEDIA & INFORMAZIONI 

e attività qui elencate sono dirette ad informare il pubblico 
circa i rischi legati alla presenza dell’estremismo di destra 

nelle aree principali della nostra società. I mezzi utilizzati sono 
stati molteplici: seminari, conferenze, comunicati stampa, 
tutti tra l'altro con l'obiettivo di offrire informazioni, dati 
e prospettive sul tema. L'aspetto più importante di questo 
metodo è il suo doppio effetto: da un lato si parla al pubblico 
per attirare coloro che non sono informati circa l'esistenza 
di alcune questioni in seno alla società, e dall'altro lato si 
aggiornano coloro che hanno familiarità con questi temi e 
vogliono contribuire alla discussione. 

•	 Young Left of Sweden (Svezia): Seminari per 'risvegliare' la 
società civile ed accrescere la consapevolezza comune, hanno 
avuto luogo in diverse città come Goteborg, Karlstad, Lund, 
Malmö, Stoccolma e Mark. In un seminario a Stoccolma venne 
proiettato un filmato seguito da una discussione sulle modalità di 
lotta contro il razzismo e il nazismo. 

•	 Santé Refugee Mental Health Access Project (Regno Unito): 
Mostra delle Leggi sugli stranieri: i partecipanti hanno imparato 
come la prima legge in materia di immigrazione in Gran Bretagna 
fosse stata concepita per tenere fuori gli ebrei. La mostra ha 
evidenziato anche come le successive disposizioni legislative in 
materia di immigrazione sono diventate sempre più punitive. 

•	 Generatie Tanara (Romania): Il significato del fascismo e 
dell'antisemitismo: una tavola rotonda di discussione si è svolta nella 
regione di Lovrin, dove é stato distribuito del materiale ed il pubblico 
é stato coinvolto nella discussione sulle nuove forme di intolleranza.

•	 Helsinki Citizens' Assembly (Moldavia): Una campagna mediatica 
dedicata alla “Giornata internazionale contro l'antisemitismo e il 
fascismo”, è stata avviata da un rispettato storico dell'Olocausto, 
Piotr Shornikov, i cui articoli condannavano fermamente ogni 

manifestazione di antisemitismo, come anche la negazione 
dell'Olocausto in Moldavia. 

•	 Never Again (Polonia): Insieme con l'Associazione Culturale di Ebrei in 
Polonia, Never Again ha organizzato riunioni scientifiche e culturali in 
tutta Varsavia. Hanno distribuito ai passanti del materiale sul pogrom 
della Notte dei Cristalli. Un membro è stato anche invitato da una 
stazione televisiva per spiegare il pogrom della Notte dei Cristalli. 

•	 Centro per gli studi sull'Olocausto (Polonia): In collaborazione 
con diverse organizzazioni, si è svolto a Cracovia il seminario 
internazionale “Antisemitismo e razzismo in Europa - L'idea e la 
pratica fascista”.

EDUCAZIONE 

ia nelle scuole, che in istituti o luoghi non formalmente 
dedicati all'istruzione, le attività di seguito elencate sono 

tra le azioni più importanti nella lotta contro l'estremismo 
di destra, poiché esse mirano a fornire gli strumenti per 
capire quale sia il problema e offrire delle risposte a nuovi 
dubbi. L'istruzione è la base di questo progetto nonché uno 
dei capisaldi dello stesso, volto a promuovere ulteriormente 
l'istruzione e l'educazione degli adulti come strumento 
all'interno della scena antirazzista. 

•	 Duha (Repubblica Ceca): Parlamenti dei bambini e dei giovani: 
gli attivisti di DUHA hanno agevolato le discussioni con gli alunni 
e gli studenti di età compresa tra 14-16 anni, in diverse scuole 
elementari e secondarie di Praga, nella settimana dal 3 al 10 
novembre 2008. Essi hanno discusso circa la Notte dei Cristalli, 
l'Olocausto e il neonazismo contemporaneo. 
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IGILA - RICORDA - ATTIVATI

Distribuzione di materiale anti-fascista nelle strade di Varsavia (PL) e 
giovani che fanno sentire la loro voce nelle stradei di Cadiz (E). Tali azioni 
di strada sono state un successo per attrarre l'attenzione dei passanti.
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	                     Tre semplici passi verso una società libera dall’odio

Dietrich Bonhoeffer (1906-1945). Insieme con la star britannica, 
il violinista Daniel Hope, Brandauer ha messo in scena una 
performance di musica ed emozioni, presentata il 9 novembre 
2008 nel teatro di Berlino Ensemble. 

•	 Initiative Bürger. Courage (Germania): Installazione d'arte contro la 
violenza neonazista: uno speciale progetto artistico contro la violenza 
degli estremisti di destra di Dresda. Con il motto 'Resistere dall'inizio', 
ha montato un'installazione di 60 sculture di legno lungo un lato del 
fiume Elba. Tali segni simboleggiano i 60 attentati neonazisti che si 
sono susseguiti nel corso degli ultimi due anni a Dresda.

•	 Varie organizzazioni (Slovacchia): Musica e Danza contro il 
fascismo: gli eventi organizzati in Slovacchia furono tutti centrati 
sulla musica. A Košice si é tenuto un concerto in uno dei club 
locali, al fine di sottolineare l'importanza del ricordo del pogrom 
della Notte dei Cristalli. La più grande manifestazione, chiamata 
“Avvenimento Antifascista”, si è svolta a Bratislava. Vi hanno 
partecipato molti e differenti gruppi musicali provenienti da tutto 
il paese e appartenenti a stili diversi. A Levice, gli studenti locali 
hanno organizzato un incontro e distribuito numeroso materiale 
antifascista e anti-razzista, come manifesti o pubblicazioni. La 
discussione è stata seguita da una festa danzante. 

•	 Deputies (Austria): Gli artisti, Katarina Veldhues e Gottfried 
Schumacher, hanno tentato di ridare un nome e un volto alle 
vittime sconosciute del massacro del 1945 al carcere di Stein, 
in Bassa Austria, quando 386 persone vennero giustiziate dal 
NSDAP. Le vittime sono rappresentate dalle foto dei volontari che 
hanno offerto il loro ritratto, come delegati delle vittime. I ritratti 
sono parte di un'opera proiettata sulla facciata della parte storica 
del carcere di Stein, che è stata esposta il 22 novembre 2008.

AZIONE POLITICA & SOLIDARIETA'

imostrazioni e atti di resistenza collettiva sono sempre stati 
e sempre saranno un potente mezzo per esprimere la forte 

unanimità contro le tendenze che colpiscono negativamente la 
nostra società, istigando alla violenza, alla disparità e alla viltà. 
Le attività di seguito elencate sono riportate insieme con gli atti 
di solidarietà e di carità, perché l'azione politica non dovrebbe 
essere focalizzata solo sulla protesta e l'accusa, ma 

•	 MPT Oradea (Romania): I miei vicini non sono i miei nemici: corsi 
formativi volti a diffondere i valori della pacifica convivenza, il 
rispetto reciproco e l'interculturalità. Le attività hanno stimolato 
i partecipanti ad esprimere il proprio punto di vista e le opinioni 
sul razzismo, l'antisemitismo, la xenofobia e l'intolleranza. 

•	 Youth and Enviroment Europe (Repubblica Ceca): "Vierka" 
un film su una giovane ragazza romena: diretto da Miroslav 
Janek, racconta la triste storia di una giovane ragazza romena 
- una cantante di talento - la cui vita è fortemente influenzata 
dal razzismo. Il film è stato presentato dagli alunni Cechi delle 
scuole superiori, e si è prolungato in una discussione diretta da 
un operatore sociale esperto. 

•	 The Youth Council of District Kovačića (Serbia): “Io sono 
antifascista”: lezioni nelle scuole per analizzare i problemi 
del fascismo e dell'antisemitismo. Più di 200 persone hanno 
partecipato contribuendo alle discussioni. 

•	 Movimento contro l'Intolleranza (Spagna): Il potere dell'Arte: 
gli studenti delle scuole superiori hanno dipinto delle parti del 
"Guernica" di Picasso e le hanno riassemblate su una grande 
parete durante un evento pubblico, a dimostrare che il passato é 
presente qui e ora. Durante questa azione i simboli utilizzati nel 
dipinto e il loro rapporto con l'Olocausto e i pogrom della Notte 
dei Cristalli, sono stati spiegati al pubblico. 

•	 Gruppo Anti-nazista (Polonia): Nella città di Olsztyn gli attivisti 
del gruppo sono andati nelle scuole superiori locali per dar vita 
ad un seminario sulla tolleranza. La partecipazione degli alunni 
venne promossa grazie alla diffusione di materiale didattico 
accattivante, come manifesti e volantini. 

ARTI DELLO SPETTACOLO & SOTTOCULTURE

ali attività hanno il privilegio e la prerogativa di 
raggiungere i margini della società, che sono ben lontani 

dall'essere catturati dai principali canali di informazione e 
di istruzione formale. Le Arti dello spettacolo, come concerti 
musicali o rappresentazioni attirano una vasta gamma 
di persone ed hanno, pertanto, una portata di azione più 
ampia. In particolare la possibilità di toccare settori dominati 
da sottoculture (sport, musica, teatro, fotografia, graffiti, 
poesia), consente al pensiero antirazzista di affermarsi in 
piccoli ma sempre più ampi settori giovanili. 

•	 Nestroyhof Hamakom Theatre Vienna (Austria): l'installazione 
audiovisiva “7 giorni di notizie”, inaugurata il 6 novembre, ha 
documentato le notizie diffuse dai mezzi di comunicazione 
viennesi, dal 7 al 13 novembre 1938. 

•	 CEPA (Spagna): Insieme con l'associazione “Akople Local” e gli Ultras 
“Brigadas Amarillas”, sono state promosse diverse attività al fine di 
evidenziare il problema del razzismo, l'omofobia e la discriminazione 
nel calcio e nella società. L'evento è iniziato con un torneo di calcio. 
In serata è stato celebrato un piccolo festival di musica.

•	 Associazione Rieti Immingrant (Italia): Antifascismo digitalizzato: 
la preoccupazione riguarda l'ascesa dell'uso di Facebook e You 
Tube, come piattaforme per la diffusione della propaganda 
nazista. L'Associazione Rieti Immigrant (ARI Rieti) ha utilizzato 
la piattaforma di Facebook per diffondere un messaggio chiaro 
contro il fascismo in tutta la rete. 553 persone sono state invitate 
a partecipare alla manifestazione. 

•	 Theatre Berlin Ensemble (Germania): Ognuno deve fare qualcosa: 
il famoso attore tedesco Klaus Maria Brandauer ha letto le poesie 
e le lettere del teologo tedesco, combattente della resistenza, 
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IGILA - RICORDA - ATTIVATI

Uso dell'arte per creare un segno visibile contro la violenza dell'estremis-
mo di destra: 60 sculture, simbolo dei 60 recenti attachi neo-nazisti nella 
citta' di Dresda (D)
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anche finalizzata a costruire concretamente una 
società migliore.

•	 Varie organizzazioni (Danimarca): Si alla solidarietà: 
per opporsi allo spostamento verso destra della società 
danese, più di 20 organizzazioni di base, attive nel settore 
della lotta al razzismo e all'antifascismo hanno unito le 
proprie forze per dar vita ad azioni di sensibilizzazione 
e di informazione in tutta la Danimarca: fiaccolate, 
manifestazioni pubbliche, conferenze stampa e 
seminari in tutte le città del paese. 

•	 Commissione Antifascista Lettone (Lettonia): Politici in 
azione: un ampio dibattito pubblico sulla destra lettone 
è stata incoraggiato attraverso la mobilitazione di oltre 
130 persone - tra cui membri del Parlamento lettone, 
del Parlamento di Riga e del Parlamento europeo - per 
manifestare a Riga contro il fascismo e l'antisemitismo. 

COMMEMORAZIONE

potere della memoria non deve mai essere 
sottovalutato. E' solo tenendo in vita il passato 

che possiamo renderci conto che degli atti 
apparentemente insignificanti hanno portato ad una 
delle pagine più vergognose della nostra storia.  

•	 Rosa Antifa (Austria): Non dimenticare mai: una 
marcia antifascista è stata organizzata nel 9° distretto di 
Vienna per commemorare l'area in cui ebbero luogo gli 
attacchi antisemiti. Dopo la marcia, un film proiettato la 
stessa sera, raccontava il destino di otto donne ebree, 
cresciute a Vienna ed espulse dalla propria città natale 
nel 1938/1939 (“Le Figlie perdute di Vienna”, 2007). 

•	 Chiesa Luterana di Sassonia (Germania): Un appello per 
la democrazia: la Chiesa Luterana di Sassonia ha avviato 
la pubblicazione di una guida pratica per la comunità 

pastorale, su come affrontare l'estremismo di destra e 
promuovere la democrazia nel mondo della chiesa: “La 
carità ha bisogno di chiarezza - Chiesa di Sassonia per la 
democrazia e contro l'estremismo di destra”. La data di 
uscita del catalogo non è stata scelta casualmente. 

•	 Città di Brema (Germania): La notte dei giovani: La 
'Notte dei giovani' ha avuto luogo nel municipio della 
città di Brema per commemorare la notte del pogrom 
avvenuto nel novembre 1938. Con il motto “Il nostro 
futuro ha una storia”, la serata era finalizzata ad incitare 
i ragazzi ad essere diversi e ad accettare la diversità. 
2600 giovani hanno avuto la possibilità di aderire al 
programma, e diverse centinaia di loro hanno avuto la 
possibilità di mettere alla prova sé stessi. 

•	 Il Congresso Ebraico Europeo (Belgio): Lezioni sulla Notte 
dei Cristalli: una cerimonia di commemorazione presso 
la Grande Sinagoga d'Europa a Bruxelles, cui hanno 
partecipato esponenti politici, leader ebrei provenienti da 
tutta Europa, superstiti dell'olocausto, oltre ai diplomatici 
ed ai membri della comunità ebraica belga. 

•	 Nederland Bekent Kleur (Paesi Bassi): Sin dal 1992 il 
Nederland Bekent Kleur organizza la commemorazione 
del pogrom della Notte dei Cristalli ad Amsterdam. 
Quest'anno uno degli argomenti è stato la creazione 
di un legame tra passato e presente. La superstite 
dell'Olocausto Mirijam Ohringer (84) da Stichting 
Vriendenkring Mauthausen, l'ex sindaco e un ex politico 
Mohamed Rabbae, hanno pronunciato un discorso. 

•	 Memorial Centre Kamp Westerbork (Paesi Bassi): La 
cantante olandese Mirjam Van Dam ha interpretato la 
canzone 'Es Brennt' ('brucia') in ricordo delle sinagoghe 
incendiate in Germania. Gli studenti tedeschi hanno 
contribuito al programma, e un vecchio prigioniero di 
Westerbork ha condiviso le sue memorie sul pogrom 
della Notte dei Cristalli con gli altri partecipanti. Il 
programma si è concluso con una marcia attraverso la 
foresta vicino al campo.

Questo testo è stato sviluppato nel quadro del progetto: “La Soci-
età Civile Contro l’Estremismo di Destra - strategie di sviluppo per 
l’apprendimento permanente per le ONG”, progetto sostenuto dal pro-
gramma Grundtvig della Commissione europea e attuato da UNITED 
for Intercultural Action in cooperazione con le organizzazioni partner 
in 8 paesi europei

I

ARI - ONLUS Associazione Rieti Immigrant
Via M. T. Varrone 52 • Rieti
tel 0746-259099 • fax 0746-203215
cfi-ari@libero.it • www.ariweb.it

Le informazioni contenute all’interno di questo testo non riflettono necessariamente la posizione nè 
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Questa pubblicazione è parte del progetto “La società civile contro l’estremismo di destra: sviluppare 
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